
Inizia la lettura del libro della Genesi  
(2, 4b-17) 

Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun ce-
spuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era 
spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra 
e non c’era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d’acqua 
sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio 
plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un 
alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio 
piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che ave-
va plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta 
di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita 
in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del 
male. Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si 
divideva e formava quattro corsi. Il primo fiume si chiama Pison: 
esso scorre attorno a tutta la regione di Avìla, dove si trova l’oro e 
l’oro di quella regione è fino; vi si trova pure la resina odorosa e 
la pietra d’ònice. Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre 
attorno a tutta la regione d’Etiopia. Il terzo fiume si chiama Tigri: 
esso scorre a oriente di Assur. Il quarto fiume è l’Eufrate. Il Si-
gnore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo 
coltivasse e lo custodisse. Il Signore Dio diede questo comando 
all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma 
dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangia-
re, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai 
morire».  

   
Salmo (dal Salmo 1)           

Chi segue il Signore avrà la luce della vita 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta 
nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita 
giorno e notte.  R 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo 
tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, rie-
sce bene.  R 

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disper-
de; perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio né i peccatori 
nell’assemblea dei giusti, poiché il Signore veglia sul cammino 
dei giusti, mentre la via dei malvagi va in rovina.  R    

  
Inizia la lettura del libro dei Proverbi   
(1, 1-9) 
Proverbi di Salomone, figlio di Davide, re d’Israele, / per conosce-
re la sapienza e l’istruzione, / per capire i detti intelligenti, / per 
acquistare una saggia educazione, / equità, giustizia e rettitudi-
ne, / per rendere accorti gli inesperti / e dare ai giovani conoscen-
za e riflessione. / Il saggio ascolti e accrescerà il sapere, / e chi è 
avveduto acquisterà destrezza, / per comprendere proverbi e 
allegorie, / le massime dei saggi e i loro enigmi. / Il timore del 
Signore è principio della scienza; / gli stolti disprezzano la sapien-
za e l’istruzione. / Ascolta, figlio mio, l’istruzione di tuo padre / e 
non disprezzare l’insegnamento di tua madre, / perché saranno 
corona graziosa sul tuo capo / e monili per il tuo collo.  
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ti Dio ha accolto anche lui. Chi sei tu, che giudichi un servo che 
non è tuo? Stia in piedi o cada, ciò riguarda il suo padrone. Ma 
starà in piedi, perché il Signore ha il potere di tenerlo in piedi. C’è 
chi distingue giorno da giorno, chi invece li giudica tutti uguali; 
ciascuno però sia fermo nella propria convinzione. Chi si preoccu-
pa dei giorni, lo fa per il Signore; chi mangia di tutto, mangia per 
il Signore, dal momento che rende grazie a Dio; chi non mangia di 
tutto, non mangia per il Signore e rende grazie a Dio. Nessuno di 
noi, infatti, vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, 
perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, 
moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo 
del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla 
vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (12, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù passò, in giorno di sabato, fra 
campi di grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a 
cogliere delle spighe e a mangiarle. Vedendo ciò, i farisei gli disse-
ro: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito 
fare di sabato». Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che 
fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Egli entrò 
nella casa di Dio e mangiarono i pani dell’offerta, che né a lui né 
ai suoi compagni era lecito mangiare, ma ai soli sacerdoti. O non 
avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel 
tempio vìolano il sabato e tuttavia sono senza colpa? Ora io vi 
dico che qui vi è uno più grande del tempio. Se aveste compreso 
che cosa significhi: “Misericordia io voglio e non sacrifici”, non 
avreste condannato persone senza colpa. Perché il Figlio dell’uo-
mo è signore del sabato». 

Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(5, 20-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Io vi 
dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 
farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto 
agli antichi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso dovrà essere sottopo-
sto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fra-
tello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
“Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu pre-
senti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qual-
che cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ 
prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo 
dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in 
cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il 
giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti 
dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spic-
ciolo!». 

LUNEDÌ 27 febbraio 2023 

SABATO 4 marzo 2023 

Lettura del libro del Deuteronomio (24, 17-22) 

In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele. Non lederai il diritto 
dello straniero e dell’orfano e non prenderai in pegno la veste 
della vedova. Ricòrdati che sei stato schiavo in Egitto e che di là ti 
ha liberato il Signore, tuo Dio; perciò ti comando di fare questo. 
Quando, facendo la mietitura nel tuo campo, vi avrai dimenticato 
qualche mannello, non tornerai indietro a prenderlo. Sarà per il 
forestiero, per l’orfano e per la vedova, perché il Signore, tuo Dio, 
ti benedica in ogni lavoro delle tue mani. Quando bacchierai i tuoi 
ulivi, non tornare a ripassare i rami. Sarà per il forestiero, per 
l’orfano e per la vedova. Quando vendemmierai la tua vigna, non 
tornerai indietro a racimolare. Sarà per il forestiero, per l’orfano e 
per la vedova. Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra d’Egitto; 
perciò ti comando di fare questo».  

 
Salmo (Salmo 9)           

Il Signore non dimentica il grido degli afflitti 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, annuncerò tutte le 
tue meraviglie. Gioirò ed esulterò in te, canterò inni al tuo nome, 
o Altissimo, perché hai sostenuto il mio diritto e la mia causa: ti 
sei seduto in trono come giudice giusto.  R 

Il Signore sarà un rifugio per l’oppresso, un rifugio nei momenti 
di angoscia. Confidino in te quanti conoscono il tuo nome, per-
ché tu non abbandoni chi ti cerca, Signore.  R 

Egli chiede conto del sangue versato, se ne ricorda, non dimenti-
ca il grido dei poveri. Tu vedi l’affanno e il dolore, li guardi e li 
prendi nelle tue mani.  R 

A te si abbandona il misero, dell’orfano tu sei l’aiuto. Tu acco-
gli, Signore, il desiderio dei poveri, perché sia fatta giustizia 
all’orfano e all’oppresso.  R 

  
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani  
(14, 1-9) 

Fratelli, accogliete chi è debole nella fede, senza discuterne le 
opinioni. Uno crede di poter mangiare di tutto; l’altro, che invece 
è debole, mangia solo legumi. Colui che mangia, non disprezzi chi 
non mangia; colui che non mangia, non giudichi chi mangia: infat-
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Lettura del libro della Genesi (3, 9-21) 
In quei giorni. Il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove 
sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto pau-
ra, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha 
fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti 
avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna 
che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho man-
giato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose 
la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora 
il Signore Dio disse al serpente: / «Poiché hai fatto questo, / ma-
ledetto tu fra tutto il bestiame / e fra tutti gli animali selvatici! / 
Sul tuo ventre camminerai / e polvere mangerai / per tutti i giorni 
della tua vita. / Io porrò inimicizia fra te e la donna, / fra la tua 
stirpe e la sua stirpe: / questa ti schiaccerà la testa / e tu le insi-
dierai il calcagno». / Alla donna disse: / «Moltiplicherò i tuoi dolo-
ri / e le tue gravidanze, / con dolore partorirai figli. / Verso tuo 
marito sarà il tuo istinto, / ed egli ti dominerà». / All’uomo disse: 
«Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell’al-
bero di cui ti avevo comandato: “Non devi mangiarne”, / maledet-
to il suolo per causa tua! / Con dolore ne trarrai il cibo / per tutti i 
giorni della tua vita. / Spine e cardi produrrà per te / e mangerai 
l’erba dei campi. / Con il sudore del tuo volto mangerai il pane, / 
finché non ritornerai alla terra, / perché da essa sei stato tratto: / 
polvere tu sei e in polvere ritornerai!». / L’uomo chiamò sua mo-
glie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. / Il Signore Dio 
fece all’uomo e a sua moglie tuniche di pelli e li vestì.    

  
Salmo (Salmo 118, 1-8)           

Beato chi è fedele alla legge del Signore 
Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Si-
gnore. Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con 
tutto il cuore.  R 

Non commette certo ingiustizie e cammina nelle sue vie. Tu hai 
promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente.  R 

Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. Non dovrò 
allora vergognarmi, se avrò considerato tutti i tuoi comandi.  R 

Ti loderò con cuore sincero, quando avrò appreso i tuoi giusti 
giudizi. Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi 
mai.  R 

 

Lettura del libro della Genesi (3, 22 - 4, 2) 

In quei giorni. Il Signore Dio disse: «Ecco, l’uomo è diventato 
come uno di noi quanto alla conoscenza del bene e del male. Che 
ora egli non stenda la mano e non prenda anche dell’albero della 
vita, ne mangi e viva per sempre!». Il Signore Dio lo scacciò dal 
giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da cui era stato tratto. 
Scacciò l’uomo e pose a oriente del giardino di Eden i cherubini e 
la fiamma della spada guizzante, per custodire la via all’albero 
della vita. Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì 
Caino e disse: «Ho acquistato un uomo grazie al Signore». Poi 
partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, 
mentre Caino era lavoratore del suolo.  

 
Salmo (Salmo 118, 9-16) 

Donami, Signore, la sapienza del cuore 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Osservando la tua 
parola. Con tutto il mio cuore ti cerco: non lasciarmi deviare dai 
tuoi comandi.  R 

Ripongo nel cuore la tua promessa per non peccare contro di te. 
Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti.  R 

Con le mie labbra ho raccontato tutti i giudizi della tua bocca. 
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte le 
ricchezze.  R 

Voglio meditare i tuoi precetti, considerare le tue vie. Nei tuoi 
decreti è la mia delizia, non dimenticherò la tua parola.  R 

 
 

MERCOLEDÌ 1 marzo 2023 

MARTEDÌ 28 febbraio 2023 

Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(5, 1-12a) 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore Gesù salì sul monte: si 
pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: / «Beati i poveri in spirito, / 
perché di essi è il regno dei cieli. / Beati quelli che sono nel pian-
to, / perché saranno consolati. / Beati i miti, / perché avranno in 
eredità la terra. / Beati quelli che hanno fame e sete della giusti-
zia, / perché saranno saziati. / Beati i misericordiosi, / perché 
troveranno misericordia. / Beati i puri di cuore, / perché vedranno 
Dio. / Beati gli operatori di pace, / perché saranno chiamati figli di 
Dio. / Beati i perseguitati per la giustizia, / perché di essi è il re-
gno dei cieli. / Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteran-
no e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per cau-
sa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricom-
pensa nei cieli».  

Lettura del libro dei Proverbi (3, 11-18) 

Figlio mio, / non disprezzare l’istruzione del Signore / e non aver 
a noia la sua correzione, / perché il Signore corregge chi ama, / 
come un padre il figlio prediletto. / Beato l’uomo che ha trovato la 
sapienza, / l’uomo che ottiene il discernimento: / è una rendita 
che vale più dell’argento / e un provento superiore a quello dell’o-
ro. / La sapienza è più preziosa di ogni perla / e quanto puoi desi-
derare non l’eguaglia. / Lunghi giorni sono nella sua destra / e 
nella sua sinistra ricchezza e onore; / le sue vie sono vie delizio-
se / e tutti i suoi sentieri conducono al benessere. / È un albero di 
vita per chi l’afferra, / e chi ad essa si stringe è beato.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(5, 17-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Non 
crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi 
dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un 
solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avve-
nuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e 
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel 
regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà conside-
rato grande nel regno dei cieli». 

Lettura del libro dei Proverbi (2, 1-10) 

Figlio mio, / se tu accoglierai le mie parole / e custodirai in te i 
miei precetti, / tendendo il tuo orecchio alla sapienza, / inclinando 
il tuo cuore alla prudenza, / se appunto invocherai l’intelligenza / 
e rivolgerai la tua voce alla prudenza, / se la ricercherai come 
l’argento / e per averla scaverai come per i tesori, / allora com-
prenderai il timore del Signore / e troverai la conoscenza di Dio, / 
perché il Signore dà la sapienza, / dalla sua bocca escono scienza 
e prudenza. / Egli riserva ai giusti il successo, / è scudo a coloro 
che agiscono con rettitudine, / vegliando sui sentieri della giusti-
zia / e proteggendo le vie dei suoi fedeli. / Allora comprenderai 
l’equità e la giustizia, / la rettitudine e tutte le vie del bene, / 
perché la sapienza entrerà nel tuo cuore / e la scienza delizierà il 
tuo animo.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(5, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Voi siete 
il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e cal-
pestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una 
lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e ren-
dano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 

Lettura del libro della Genesi (5, 1-4) 

Questo è il libro della discendenza di Adamo. Nel giorno in cui Dio 
creò l’uomo, lo fece a somiglianza di Dio; maschio e femmina li 
creò, li benedisse e diede loro il nome di uomo nel giorno in cui 
furono creati. Adamo aveva centotrenta anni quando generò un 
figlio a sua immagine, secondo la sua somiglianza, e lo chiamò 
Set. Dopo aver generato Set, Adamo visse ancora ottocento anni 
e generò figli e figlie.  

 
Salmo (Salmo 118, 17-24) 

Mostrami, Signore, la via dei tuoi precetti 
Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola. 
Aprimi  gli occhi  perché io  consideri le  meraviglie della  tua 
legge.  R 

Forestiero sono qui sulla terra: non nascondermi i tuoi comandi. 
Io mi consumo nel desiderio dei tuoi giudizi in ogni momento. R 

Tu minacci gli orgogliosi, i maledetti, che devíano dai tuoi co-
mandi. Allontana da me vergogna e disprezzo, perché ho custo-
dito i tuoi insegnamenti. R 

Anche se i potenti siedono e mi calunniano, il tuo servo medita i 
tuoi decreti. I tuoi insegnamenti sono la mia delizia: sono essi i 
miei consiglieri. R 

 
Lettura del libro dei Proverbi (3, 27-32) 

Figlio mio, / non negare un bene a chi ne ha il diritto, / se hai la 
possibilità di farlo. / Non dire al tuo prossimo: / «Va’, ripassa, te 
lo darò domani», / se tu possiedi ciò che ti chiede. / Non tramare 
il male contro il tuo prossimo, / mentre egli dimora fiducioso pres-
so di te. / Non litigare senza motivo con nessuno, / se non ti ha 
fatto nulla di male. / Non invidiare l’uomo violento / e non irritarti 
per tutti i suoi successi, / perché il Signore ha in orrore il perver-
so, / mentre la sua amicizia è per i giusti.  

GIOVEDÌ 2 marzo 2023 


